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N E C R O L O G I A .

Alessandro Magni Grilli. —  Il 22 decem bre si spense serena- . 
m ente nella sua nativa Sarzan a; vecchio d ’ an n i, vigoroso ancora di 
spiriti ; lasciando di sè desiderio mesto, concorde, vivissim o. A  nom e 
della  città  e d egli amici gli dette l ’ultimo saluto —  com m osso e com ­
m oven do -  1’ avv. L uigi Delle Pere con parole calde e sentite , che 
trovarono eco nel cuore di tutti, perchè rispecchiavano pienam ente e 
nel vero  il pensiero e il dolore di tu t t i , vicini e lontani. N ato il 16 
g iu g n o  del 1824 dal marchese Agostino e da T eodora L a r i , studiò
b e l l e  l e t t e r e  n e l  C o l l e g i o  d i  P o n t r e m o l i ,  a l l o r a  f i o r e n t i s s i m o , giurispru

denza n ell’ U niversità di Pisa, dove fu laureato a ven tu n ’ anni il 4 a- 
go sto  del 1845. Il padre voleva che attendesse alle leg gi , e gli con ­
ven n e addottorarsi di nuovo , non riconoscendosi nel R egn o di Sar 
d egn a i diplom i conseguiti negli altri Stati. T ornò dunque a laurearsi 
in G en o va  il 14 luglio del ’47 ; peraltro senza che mai ne cavasse van­
ta g g io , tanta era 1’ avversione e la repugnanza in lui a m aneggiare il 
cod ice e a tenzonare n e7 tribunali. La storia lo attraeva in m odo ir­
resistibile, quella principalm ente della regione nativa ; a l l a  quale serbò 
un culto d ’ am ore per tutta la vita , e fu sempre la sua occupazione 
prediletta , il suo conforto , il suo svago. Per lui la storia della L uni­
gian a non ebbe segreti. Di tenacissima memoria, ogni più m inuto par­
ticolare gli restava scolpito nella m ente; e non c ’ era bicocca in ro­
vina, rudere, sasso, gruppo di case, borgo, villaggio , che non avesse 
ved u to  con gli occhi propri e di cui non sapesse qualcosa : miniera 
sem p re ricca , inesauribile sem pre. Guidato da cosi solida erudizione 
a vev a  m esso insiem e una raccolta di libri, opuscoli, fogli volanti, m a­
noscritti di cose relative alla Lunigiana, assai ricca per num ero , ma 
notevolissim a per rarità bibliografiche ; rovistando per gli archivi patrii 
era andato trascrivendo in ben disposti volumi quanti docum enti of­
frivano curiosità o interesse. E  di tutto questo prezioso m ateriale 
fu sem pre larghissim o con gli amici , a ’ quali com unicava volentieri , 
e sen za  darsene vanto, quelle molteplici notizie attinte dai suoi viaggi 
e dalle sue ricerch e, godendo che altri liberamente se ne giovasse. 
N egli studi d ell’ erudizione e della storia ebbe il Magni a spronatore 
e gu id a  il cugin o Ilario L ari; bello e forte in g eg n o , rapito imma­
turam ente a ll ’ am ore d e ’ suoi e alla sua città. Nel Lari il culto 
della  storia della regione nativa era una tradizione dom estica. A  me 
g io v in e tto , che facevo allora le prime armi in quel cam po, Carlo 
Prom is ricordava con m em ore affetto il vecchio canonico L ari, zio ap­
punto d ’ Ilario , che con larghezza di dottrina gli fu aiuto efficace a 
racco gliere  e tessere le memorie di Luni. Ila rio , il n e p o te , difese a 
viso aperto e con bravura gli interessi della propria città, quando con 
un frego di penna si voleva dal Ministro della Giustizia e d e ’ Culti
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distruggere la diocesi di Sarzana, una tra le più antiche e gloriose di 
Italia; poi divisò stampare le Storie manoscritte del L an d in elli, e mi 
scelse com pagno nell’ im presa, pur troppo troncata a m ezzo dalla 
morte. Fu presso Ilario che conobbi Alessandro nel '67 e si strinse 
q uell’am icizia che divenne per tutti e due un bisogno del cuore e una 
consuetudine della vita. Il vederla spezzata dopo trentotto anni di co ­
munanza di pensieri, di studi e di affetti addirittura è crudele. L ’ebbi 
al fianco nella R. Deputazione modenese di storia patria per la S ot­
tosezione di Massa, della quale fu nominato socio corrispondente l ’ u  
m aggio del 1884 e promosso effettivo il 2 marzo del 1899. Insiem e 
rappresentam m o quella Sottosezione a ’ Congressi storici di Torino 
[1S85] , di Firenze [1889] e di Genova [1892]: insieme assistem m o in 
Modena alle feste con le quali la Deputazione commemorò il cen te­
nario del suo primo presidente Celestino C avedoni, l’ insigne archeo­
logo. E  per i Monumenta della Deputazione si stava preparando in­
sieme la stam pa dello Statuto di Sarzana del 1331 , che e g li, esperto 
paleografo, aveva diligentemente trascritto. Nè qui si restrinse l ’opera 
sua. M entre io raccolsi negli Archivi di Pisa ogni memoria riguardante 
il dom inio della potente Repubblica su Sarzana, egli mi venne in aiuto 
raccogliendo e trascrivendo ogni memoria che di quel dominio si trova 
negli A rchivi Sarzanesi ; lavoro che, pur troppo, ora resto solo a con­
durre a line e curare. Socio corrispondente fin dall’ 8 agosto del 1S9S 
della Commissione municipale di storia e belle arti di Carpi, anche la 
R. D eputazione di storia patria per le provincie di Parma e Piacenza
lo volle tra ’ propri corrispondenti il 26 m aggio 1900 E quando sorse 
a Sarzana, per deliberazione del Comune, la Commissione m unicipale 
di storia patria, che ha il Sindaco a suo presidente onorario, con voto 
concorde fu scelto a esserne il presidente effettivo. Come amm inistra­
tore era d ’ una bravura che usciva dall’ ordinario , e ben ne dette la 
prova n e’ ventitré anni che tenne la presidenza della Cassa di R i­
sparmio. Pur troppo quel fiorentissimo istituto, che era il vanto della 
città e una tra le fonti della sua floridezza, come succede delle cose 
buone nel mondo, fu travolto nella polvere; dolore d e ’ più grandi che 
Alessandro provasse mai nella vita. Nel ricordarlo, gli dardeggiavano 
gli occhi e la lingua gli si faceva più affilata che una lama di T oledo. 
Era la coscienza degli onesti che parlava con la sua bocca ! S i occupò 
d ’ agronom ia; anzi v ’ ebbe mano esperta e sicura. Enologo appassio­
nato, a furia di prove, di tentativi, di sperimenti riuscì a fare un tipo 
di vino nero , nel quale il gusto italiano s ’ intreccia co ll’ arte fran­
cese. M odestissimo, com’era, e d ’ una modestia ruvida e quasi scon ­
trosa , che lo forzava a nascondere il proprio valore fino a sè  stesso, 
quando si trattava del suo vino prediletto non solo consentiva la lode, 
ma quasi ci teneva. Era poi amabilissimo e piacevole nella conversa­
zione e a veva  degli scatti così finamente arguti , che a un tem po 
colpivano e scolpivano. Scelse a compagna della vita la m archesa 
A urelia  Pareto , vedova del suo prediletto cugino Ilario L a r i , riguar-
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dando sem pre con tenerezza paterna il figliuoletto di lui., che, orfano 
fin nell* infanzia, non si accorse mai che gli mancava il padre e ora 
soltan to lo sente e lo sa. Una gioia gli consolò la vecchiezza: il ma­
trim onio d ella  figlia Teodora con Pietro Sartori, buono e b ra v o , glie- 
l'a llie ta ro n o  le  carezze festose e giulive d e ’ nepotini ; que cari toiletti 
che a vev a n o  la potenza irresistibile di scacciare dal viso del nonno 
ogni segn o  di m alinconia. L a rettitudine era impersonata in Alessandro 
M agni : m arito , padre , am ico non ebbe chi lo pareggiasse in bontà. 
C on  la sua m orte Sarzana perdette uno d e ’ figli m igliori.

G i o v a n n i  S f o r z a .

A P P U N T I DI B IB L IO G R A FIA  LIGURE.

A jm elli A .  U na definizione della Bibbia secondo il P. Cereseto 
(in Rivista storico-critica deUe scienze teologiche , R o m a , 1905, A . I, 
PP- 73 -79 )· C fr. nel fase. V i l i  della stessa Rivista Ja Risposta del 

P . C ereseto .
A s s e r e t o  U g o . Ponte Carrega o Ponte delle Carraie? Genova, 

C a r lin i, 190 6, in 8.° di pp. 11 (Estratto dalla Rivista L ig u r e , 1905, 

fase. V I).
A s t e g i a n o  G . G iusep pe Mazzini prigioniero a bordo di una nave 

italiana, con scritti inediti. Padova, I9° 5*

B adia (L a) Benedettina e il Santuario Mariano di Finalpia (in La 
Madonna della Guardia, 1906, n. 10, 11).

B a r a t t a  F a u s t o .  S u lle  condizioni idrauliche della V al di Magra 

e  d e lle  a ltre valli d ’ E nza. P arm a, Battei, 1905, η 4.0 di pp. S3, con 

tavo le .

B a r z a g h i  C e s a r e . V e d . S a u l i *

B e n s a  P a o l o  E m i l i o  —  Bi g l i a t i  P a o l o . Comparsa conclusionale 
n ella  causa form ale prom ossa dal Municipio di Savona contro i Mini­
steri d ella  G u erra  d el T eso ro  e delle Finanze dello Stato [per la for­
tezza  di S avo n a]. S . n. tip .; in 4.0 di pp. 18. ~  A ggiun te a ll’ atto 
con clu sion ale del M unicipio in risposta al Memoriale defensionale dei 

conven uti. S . n . tip  ; in 4.0 d i pp. 24.

B i g l i a t i  P a o l o . V e d . B e n s a  P a o lo  E m i l i o .

B o f f i t o  G i u s e p p e . V ed . S a u l i .

B o s c a s s i  A n g e l o . S co p erte  archeologiche, (in Arte e Storia, X X V , 

p . 4 5 )-
B u g l i a  L u . I sonetti del 7 'avarone. Pontremoli, tip. Rossetti, 1905,

i l i  p p .  1 7 ·

C a p a s s o  G a e t a n o . Andrea Doria alla Prévesa (in Rendiconti del 
R . Istituto L o m b Ser. I l i ,  vol. X X X V III, pag. 893-910).
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